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"TORINO, 19 GENNAIO 1878. 


ITALIA 


Luigi Napoleone. 


Benchè, non come quando morî il primo 
Napol«one, la terra sia attonita al nunzio 
della morte del sno successore; anzi que- 
‘nta non pala, como sarebbe stata tre anni 
sono, foriera di paurosi © grandi avveni 
menti, una grand'orma lascia tuttavia! 
sulla terra Luigi Napoleone, E sarebbei 
invero sconoscento. la nostra patria se 
‘troppo severamente giudicasse quell'uomo, 
‘1 quale sin dai primi suoi anni ebbe tra' 
primi suoi propositi la risurrezione del- 
T'Italin, no fa, giunto al potere, uno del 
principali artefici e, cliecchè sinsi detto, 
lasc{ò che altri complesse l'opera da Ini 
generosamente iniziata e cui poscia a- 
Vrebhe potuto onteggiare, senza trovar 
certamento insuperabili ostacoli. 

Non è sopra una, tomba recentement: 
schiusa che s'abbiano a lanciare amari 
rimproveri, anzi fia meglio attenuare che 
‘aggravare le colpe. di. chi vi scese. A 
anti, sopratutto della Jibertà © della 
legalità, non possiamo sictiramente tra- 
diro i nostri prinvipii Jodando, come pur| 
focero tanti adoratori. della forza, il 
modo con cuî pervenne al fastigio dello 
Stato. La violenza è sempre un brattl 
nimo esempio. Ma quale partito in Fran 
cia potrà lanciare contro iui la. prima 
piotra? Forse quello .degli autori delle 
giornate di'giugno? o î legittimisti re- 
atituiti al’ potere dalle baionetto. stra- 
niere? o quelli che, senza consultare la 
nazione, bandirono unn nuova foggia di 
governo invadendo l'Assemblea legisla- 
tiva? Qual governo francese infatti ebbe 
dopo il 1789 altra origine che la forza? 

Luigi Napoleone, è vero, compiè nn'o- 
pera violenta, e alla violeaza accompagnò 
Ia simulazione e l'astuzia, ma; al postatto 
Is nazione, eleggendo capo, dello Stato 
Jai, nipote dell’imperatore, rappresen- 
ante del reggimento imperiale, lasciando 
a parte jl Cavaignac, onesto 6. sincero 
rappresentante della repubblica, aveva] 
pur chiaramente mostrato quali fossero i 
suoi voti, © l successive. confermazioni 
del. potere, senza poterne. togliere. la 
macchia originaria del novello impero, 10 
consacrarono solannsinente e lo resero le- 
gittiino non meno di tutti i Governi che 
l'avevano preceduto. 

Più tardi, è vero, la stessa nazione 
Wandi lui 6 la sua dinastia, lo ehiamò 
autore di tutto le sue sventure, della n 
mailiazione sua, La storia di cui si syol- 
gono ancora presentemento le pagine 

















l'eterno bisogoo delle nazioni di trovare 
tin capro espiatorio delle proprie. colpe , | 
fa l'ingiustizia doi Francesi. nell'asori- 
vere al capo dello Stato tutta la colpa 
di cui fu almeno complice la nazione. 10 
è forse un mistero! che la Francia sem: 
pre anelava'al ricuperamento: dello, per- 
dute province dell'impero? ahe conside. 
rava Sadowa come una sventura nazio: 
nalo? che per poco non era considerato 
come: in traditore e mandato con {strazio 
a Cobleuza chi spargeva qualche, dubbio 
sull'opportunità, nonchè sulla legittimità 
della guerra? Non s'avveggono i Fran- 
cesì che recano a se stessi In massima 
vergogna quando, avendo nello mani quel: 
l'arma del suffragio nniversale, sî dicono 
stati posti in balia di un uomo, il quale 
questa volta non altrimenti adoperò che 
‘col concorso e il favore dei’ rappresen: 
tanti della nazione? 

Un errore di tattica commesso in prin- 
cipio della guerra dall'esercito prossiano, 
una più prudente. concentrazione delle 
forze francesi, avrebbero | per avventura 
mutato le sorti della guerra, gli assali- 
tori sarebbero stati assaliti. Fors'anco 
poteva rimediare al disastri passati ln 
Francia se le sie forse non al fossero 
chinse a Sédan. Ora nella apposizione, 
la quale tosto soccorre alla mente, di un 
esito diverso della. guerra, dovato alla 
mera accortezza di un generale, l'impsri 
toro Napoleone sarebbe stato. portato in 
palma, nessuno svrebbe asserito che la 
nazione non volesse la guerra, tutti. a- 
vrebbero ambito. di parteciparne la ri- 
sponsabilità, anzichè rigettarla sul Capo 
dello, Stato, proclamato continnatore delle 
‘gloriose tradizioni della. nazione fran- 
cene. Ma Napoleone fu vinto e su lui 
pesò la tremenda sentenza vae vielio! Ti 
fatto dunque è ciò che maggiormente 
‘condanna Napoleone, ma. questa logica, 
costantomente seguita dai. popoli. acon- 
fitti, non è perciò la più generosa, né la 
più giusta. 

Nè sempre. giusti furono pure gl'Ita, 
linni nei severi giudizi sul potente loro 
‘alleato: Certo wuolai tener conto della 
naturale, alterezza di un ‘gran popolo, 
offesa quando il ministro di una potenza 
‘straniera pronunzia, dall'alto della rin- 
gliiera dello parole che ne feriscono la 
suscettività, perchè prendono l'aspetto di 
un ordine. Si comprendo altresi la co- 
steruazione di un popolo che eredutosi 
giunto alla lungamente agognata meta! 
se la vedé dilungare da sò, senza com- 
prenderne bene il motivo. Ma era forse 
‘questo nn' sufficiente motivo per dimen: 
ticare un momento che in sostanza in! 
‘apoleone erasi trovato il più costante , 
‘per non dire il solo sostenitore del ri. 
‘sorgimento italiano ? Che tatti gli altr;| 






































shiarirà se ad ogni modo egli sin stato 
temerario, quanto fa sfortunato : ma non 
meno enorme, quantunque spiegata dal- 





partiti ci avevano 0 trascurati od astiati? 
Che. i legittimisti avrebbero bandito la 
‘orociata contro l'Italia. so. avesso de- 





posto i suni princi 
dopo averla Insipgata la lasciarono in ass 
Chie_i repubblicani ordinnrono l'impre 
di Roma, quei repubblicani di cui pure 
recentemente niuno. sorse. por difendere 
alla ringhiera i diritti degli Italiani ma- 
nomesel dalla maggioranza dell’Assem- 
blea franceso ? 

Con questi partiti aveva pur ‘a far i 
sonti. l’imperatore Napoleone, © oltre a 
‘questi colla. Prussia, la quale non fu 
Seipre proprgnatrice della. unificazione 
italiana, e dopo la battaglia di Solferino 
minacoiava dl mobilinzare lo sue truppe 
‘se più oltre procedevano i Francesi. Ma 
non solo alla eMence azione militare del 
monarca della Francia deve l'Italia la 
‘ava indipendenza, ma alla sua ulteriore 
scquiescenza alle. auccessive annessioni, 
operate contrariamente alla convenzione 
di Zurigo, anzi ni segreti invoraggia- 
‘menti dati all'unificazione, i quali, come 
risultò anche testà dalle, memorie di un 
diplomatico che trovavasi a Torino al 
tempo in cui compievansi quei fatti, par: 
tivano dal gabinetto imperiale, anzichè 
‘dal Governo, onde anehe posteriormente 
‘alla guerra nissun. cooperatore più eff- 
(Caoe alle sua intrapresa ebbe Il conto di 
Cavour che Luigi Napoleone. 

Se dopo ciò qualche dubbiezza, qual: 
che tentennamento si ravvisò nello spî- 
rito del Sovrano della Francia, vuolai 
tuttavia considerare che tosto. riconobbe 
il noyello reame, il quale, come si vede 
‘adesso, eccita tanta invidia nei nostri 
‘vicini, che poteva pur insistere sulla con- 
federazione stipulata in principio, breve- 
‘mente rendere Ja nostra nazione mera 
vasalla della Francia, © ciò mentro que- 

ja era all'apogeo della potenza e ln pa-| 
tria nostra ancora debole, solsss, senza 
‘alleati, senza ordinato. finanze, senza 
fortì milizio, senza poderoso naviglio. Gli 
Italiani hanno, levato, in questo secolo 
grido di sò. per la loro costanza, per 
l'accorgimento con cui seppero profttare 
di ogni occasione per colorire Il loro gran 
‘disegno, pel sacrifizi cui volenterosi si|mi 
‘Sottoposero per questo scopo, mm a que: 
‘ate innegabili virtù non sarà male che 
‘aggiungano la modestia, Sarà: colpa dei 
nostri antenati che colle loro discordie 
(sì Iasciarono soyerchiaro dallo straniero; 
[ma il fatto sta che nel secolo nostro] 
‘senza l'aiuto di altr: potenze non snreb- 
bero gl'Italiani venuti a capo/della loro 
impresa 6 quindi, ancorchè non in ogni 
‘congiuntura Luigi Napoleone abbia ado- 
perato secondo le voglio loro 0 siasi di- 
mostrato in quei casi anzitutto francese, 
eanì debbono professare un'eterna ‘grati 
tudine a lui e onorarne la memoria. 

e 

Genova, 10. — Sappiaino che nel gioni 
‘scor vene praticata usa visita. di Hoogu 
zione sulla lines da Savona a Ventimiglia, 


per. arte dell'ing. comm. Massa © del comm: 
Backelet, rapprescatanti dell'Alta Italia, în 





Che (gli orleanesi 




















memi. Siben, alla scopo di prendero la oppor- 


‘pubblico servizio, il qualo i 
‘soltanto nel pinto tra Oneglia e Porto ‘Mau 
rizio, ove per cura degli ingegneri governa. 
tivi era atata fatta Ja provvisoria deviazione, 





tima; frana, 





'a'aoordo coll mo teonica, | di 
'dero essa stessa ai lavori oecorrenti. a 
‘sito. dei troni nel punto. d'interrazione, risule 
tato che sì spera ottenere ira poohi giorni. Tn: 
fauto, fino) dal 6 corrente, ha. già riatbilit 
il nerrizio da Genova a Skvona, 6 per la-pic. 
cola velocità fio nd Oneglia (Mor.). 











‘Ici passati (giorni al tronco) Veutimiglia-Me: 


roviario sul tronco medesimo (Id), 





di Russia gi 
tttimane di febbraio. 
L'Imperatore, l'accompagnerà e ritornerà a 
prevdirla nella primavera, tattenendosi con 
lei ti mene a Sorrento. 

Si assicura che vari. Principi della Casa im- 
eriale ferrannò compagnia alla. Crarina du 
‘Faute il soggiorno di lei a Sorrento, 











Imperatrice, ba percono lo ferro 
Italia e Meridionali per ‘esperitne 
iidatta alle nostra, linee, ed è giuni 
retin, 





dell'AT 








Russia per cisò 





(gusta: viaggiatrice, 

TI vagone è di gran Insso, munito di tutti 
i comodi necessari: e misura, in lunghezza cir 
9 vagoni dei nostri, 





ATTI UFFICIALI 


Lia Garsetta: Ufficiale del 9 genio reca: 


dicembre; che autorizza il 








‘nominiuzione di Camerata Nuova, 


Hicembre, che sospende l'applicazione degli ar: 


ticoli 84) 9h, 96,/97, 98, 





bre 188, fino all'emanazione delle nuove. di: 


Intenso; 

8. Un regio decreto! (1. COCCLXXI, 
ISocietà anonima) del. Molino' delle Catene, so 
[dente in Torino. 


4, Disposizioni nel 
razione provinciale delle imposte dirette 
‘6 del catasto 


5. Ricompense al valer di marin: 

















CRONACA CITTADINA 





‘all'ufficio dello stato civile municipale. 


‘Alessandri 
‘urico Marchi: 

"Torino, con Met 
Domenico Sartori 







‘a ‘Torino: 


(con Maria Rocco, res. a ‘Torino, 


n Giuevza. 








—c + _ 
0) Vedi n.10 n 
aloriso interno, quel ‘rapporto direita un nu | miti del tempo, e pub. epplicarsi rimontanto 
APPENDICE ruerò variabile, ma la cii considerazione è im- 


se 


GIOVANNI PLANA 


Elogio storico 
letto da Elie de Beaumont. 


Il giorno 9 argo 1805, leso all'Acrade- 
mia di Torino un graa lavoro intitolato: Me- 
moria sull'espressione del rapporto (fatta ‘| 
strazione dal calorico solare). cho. eaîata nl 
virtù del calorico d'origine. tra il raffredda 
‘mento della massa del globo terrestre e quello 
della sta superficie, 

Una sfera scaldate, posta, come la terra, in 
nuo spazio di temperatara costante alla lnnga 
dere preudera quella temperatora, ma lo. sue! 
vario parti si raffreddano con velocità inegua- 
lissime, La superficio perde con. sollecitudine] 
Ia quasi totalità del suo calorico eccedente; 
il centro, protetto dalle parti esterno, lo con: 
norva iuveco per lungo tempo. Da ciò uu rap: 
porto variabile. fra il raftreddamento. della| 
massa totale è della sua superficie, Questo] 
rapporto è da principio una, piccolissima (fra- 
‘ione, essendo grandissimo! il raffreddamento 
della superficie, © piccolissimo quello dell'in-| 
terno; ma dopo, fa mporficie mon perdendo 
quasi più nulla © lasciando sempre passare il 











portante per la meccanica terrestre, Plana! 
'occupossi di trovarne. l'espressione’ generale; 
ma fu obbligato perciò di ricorzere ad 
nolisi nuova, 

Par calcolaro lo temperatura torrestri. Fou: 
ter e Polison avevano dato dello formiole che 
{o esprimevano in modo esatto, ma nello etesso | 
tempo complicatissiaio; olteo di che mon po 
[sono semplifcarai e divenire accemibili i cal- 
oli ntmerici ‘se non per uno stato di raffred-| 
damento giù avanzato, il quale. chiamasi 1 
stato finale. Per giuugero ul eseguire taluni 
calcoli sui primi periodi del raffreddamento, 
'eglino furono obbligati di stabilire. delle ‘for- 
tolo approssimative speciali cho vanno sog. 
[gette divenire erronee per periodi più avau- 
zati. Rimanova ua periodo intermedio cui 
applicavano soltanto pochi teoremi, sul! quale 
nvù si poteva ancora applicaro il calcolo nu- 
merico, 

Poisson aveva pensato a questa lamentevole 
lacuna, ed fn un'ultima nota, aggiunta due 
‘invi prima della sua morte, nel 1897, alla 
(ua Teoria matematica del calorico, aveva pub- 
blicato varie formole. tendenti a. colmaria. 
Plana ia questa materia raccolse il retaggio 
[di Poisson, rendendogii tutta In dovnta. giu: 
tia. 

Servendosi d'an nuovo abilisaimo metodo di 
integrali definite, Plana stabili un'analisi, il 
[cui uso ai può proluugare fino agli ultimi li 

















al principio del raffreddamento. ‘Tanto. pel 
principio come per la fine del fenomeno ‘dh 
‘dello formole distiute che presentano. fra di 
esse un asconlo perfetto, risultante dalla loro 
origine comune. E coll'ultime, mostra che il 
rapporto del raffredlamento della ‘massa con 
‘quello della superficie non cresce in indetto, 
ma a purtire da nua certa epoca converge 

impre verso tn limite fisso, di cnî da l'e- 
spressione e ne calcola il valore per una sfera 
determinata. 

Coll'altra formola egli prende il rapporto] 
‘ei duo raffreddamenti verao il: priucipio del 
fanomeno © l'esprimo in'modo rigoroso per nn 
periodo la cai lunghezza sorpassa di. gran 
Tanga l’otà attuale della terra, Questa ‘for: 
‘mola è uns serie composta d'un wumero inf 
‘nito di termini, del quali l’espressione gene 
ralo è semplicissima, seuza calcoli complicati 
tuttavia quando vuole eseguire il calcolo nu: 
'merico, por un caso speciale, Plana si limita 
‘al primo termine; trascurando tutti. gli altri, 
‘como insignificanti. 

Infatti son dessi inutili, ma forse Plana non 
hi peritò di verificare fino a qual punto avesso 
ragione di ridurre la formola al suo primo 
‘termine. II fatto è che sorivendo tutti i ter- 
tini seguenti, e trasformandoli in numeri, 
[vedesi che pel caso della terrs, ai riducono al 
[quantità impercettibili, a milionesimi, 0 a fra- 
zioni di milionesimi, dei quali uon si' può te- 
ner: conto, 























bella analisi per mettere ju completa 
la sus precisione. 





delle formole muove che. oggidi permettono di 


‘modo molt 
‘tuto fare sinora. 





[illa legge del raffreddamento dei corpi sfe- 
[nelle latitudini circumpolari della terra. 


consacrati a du ricerche molto differenti. 


invariabilo. Questo loggi sono in gensrali 











‘emessi dl direttore ternicn governativo‘ eom- 


tane intacen por ristabilirvi ‘al; più presto li 
ieri è interrotto 


(cho ia questi giorni fu portatu' via da. un'al-| 


Ta Società dell'Alta Italia, ha deliberato , 
DI ove: 
traa-| 





— Avohe i guasti cagionati dalle. pioggie 





tone! sono stati riparati, ‘0. col ‘giorno di feri 
Venna riattivato regolitmente_ il servizio fer- 


Morrento. — Sua Maestà l'Imperatrica 
iugerà a Sorrento nello. prime 


Tl vagone imperiale, che deve servira alla 





Fra brovo sarà trasportato nuovamente. in 
pronto ad accogliere l'au- 





1, Un regie decreto (a: 1150), del 12 





IO ILEIma) ai iene 


9. Un regio decreto (1. 1185); del 20 
9, 40, 41, de 48) 
[del regolamento ii polizia stradale 15 novem- 
sposizicni cli modificherano il regolamento 


patto suppi.), del 45 ottobre, che autorizza la 


rsonalo dell’ Am-| 


Disposizioni nel personale gindi- 





‘delle ‘inscrizioni fatte dal 5/all'Y1 gennaio 


Giusenpe Bertola, tornitore lin. porcellana . 
res. a ‘Torino, con Maddalena Rizzo, res. nd 


‘esercente trattoria, res. 
‘a Torino, con Marianna Civotti, cucitrice, res. 


Gabriele Ajinone, orologiere, res. a Torino, 


Giuseppe Gandolfo, orologiere, res. a |Plaia 
Palais, con Vincenza Cirio, negoziante, rea, 


Questa formola, ridotta così alla: parte sua 
essenziale, riproduce in modo identico. quella| 
pubblicata negli atti dell'Accademia delle 
Scienze di Parigi, adunanza del 19. dicembre) 
1344, in una nota citata da Plana, dalla 
‘quale prese il titolo; ma fu necessaria la sua 

nz) 


In questa Memoria ove Pinna. a’impossessa 
‘del fenomeno del raffreddamento della terra! 
ia modo più completo de' suoi predecessori, dà 


‘discutere talune questioni relative, allo atato 
‘termometrico iuterno del globo terrestre in 
più completo di quanto erasi po- 


Plana torn) di nuovo salla teoria del calo- 
rico presentando nell'adunanza det 21 giaguo 
1863 dell'Accademia di Torino, una Memoria 
rici e sull'espressione del calorico solare 
Questa Memoria è divisa in due capitoli, 
La prima si riferisce alle leggi matemati- 


[cho del raffreddamento dei' globi situati in nn| 
‘raato recinto ore la temperatura sia eopposta 





(spresso da una serio di termini esponenziali, 
di cui l'esponente ,, proporzionale ‘al tempo 
scorso dal principio del raffreddamento , ‘ha 
per fattoro una quantità dipendente dalla no- 
lazione d'una equazione trascendente, Le ra- 





Givanni Cravero, cafettisre; res. a Rivoli, 
(con) Catterina Bonavia, cameriera; residentà 
‘a ‘Torino, 








iva, cacobiere, res: a Torino, ci 
Borlino, sarta, res. a Torino, n 
Pietro; Biauchi, cunco, res. a’ Toriun, com 
[Gioanna Vandetto, cucitrice, res, a Turi, 

‘Andrea Batrera, possidonte, res. A_ Torino, 
(co Carolina Alarchisio ; resid, a Montechla 
atasti, 

Cesaro Lodi-Csani, possidente, resid. a 
tino, con Cesarina Marchetti, residente a 
Pietro Richermo, Iulegname, res. 
rino; com' Luigia Goria, cucitrito, re 
Torino. 

Giormni Colla, contadino, (resid. a. Bubblo, 
[soi Eluivia. Cordero, cameriera, resid. a To: 
Fino. 

Maurizio Pozzi, cuoco, res:. a Torino, con 
[Teresa Zonca, cameriera, 

Stefano Tardi 
(on Catterina Taverua; ‘sigarale, 
rino. 

Gianni Antonio Casalian, contadino, res, a 
[Vercelli; con Angels Bertone, contadina, res. 
Vercelli. 

Gioanni Martoglio, cameriere, res. a Ti 

Hiao, ‘com Maria‘ MUretto, Mlutoiala. red 
Grngliasco, 

Carlo Traversa, (rattivendilo, resi al To- 
no, com Anna L'vrino, soppreseatrco, resi, 
‘a Torino, 

Eurico Negri, fubbro-ferraio, res: a Torio, 
con Maria Hoda vedova Cola, redento. @ 
Torino. 

Giuseppe Giacosa; possidento, res, a Torino, 
ten' Eleonora Santi, res, a' Giaveno; 

Giovwani Cottino, operaio alle ferrovie, re- 
Wsidente a Turino | co Maddalena Bertinttto, 
Mtartà; res. a Torino, 
elite Gariglietto, faleguime, res. a Torino, 
con Giuseppa ‘iatto, res. a ‘forini 
Carlo Buratti, meccanico , res.. a Torino, 
(Cum Cristiia Spesa, modista ; reo, n ‘Torino, 

Vincenzo Villa, fabbro-ferraio, res. a Torino, 
[con Metilde \Varrezio , stiratrico, residento a 
Torino. 

Giovanni Galleani ,, commesso negoziante , 
a, è Torino, com Maria Marchisio, residente 
Torino, 

Francesco Allegro , negoziante), ras: a To- 
tino, cou Angels Aichino | modal, residente 
Costantino, Bertinetto:; cantoniera alla fer- 
tavie, res, a ‘Torino, con Maria Vinard:Carot, 
tessitrice, tes. a ‘Torino. 

Bartolomeo Parurza , calzolaio, residente a 
| Tiriuo, con Benedetta Bocchiardo , sarta; re: 

(sidente a ‘Torino, 

Gio. Guglielmo  Cravario, commesso come 
| merciaute, res. a Torino, con Orsola Matteja, 

(sarta, res; a ‘Porino, 

Andrea Moriondo , materassai 
rino, con Maria Odetti, coca, re 

‘Antonio Cottin 
Torino, con 

Ti Gute acini see la rino ca 
Lycia Audisio ved. Chianale, agnellaia, 

Torino. 

Barone Nestore di Alchelburg, ‘maggiore 
nei bersaglieri, res. ad Ancona, ‘colla nobile 
Laura Odetti di Marcorengo, rés. a Torino: 

Pietro Sappa, calzolaio; res. si Torino; con 
Filomena Busca ved. Filippini, sarta, res, a 
Torino. 

Cesare Amiosso, muratore, res. a. Torino, 
leon Maria Mfonetto, contadina, res. ‘a Torino. 

Pistro Gio. Batt: Benno, negoziante; res. a 
‘Torino, con Maria Felicità Formica, res, a 
[Gassino, 

Domenico Marchello, panattiere, res. a To- 
rio, con Caterina, Grivetto-Ciac',. margara, 
res. ‘a ‘Torino. 


















a To 









































a To 
& Torino, 























Giuseppe Navone, cameriere, rea. a Torino, 
[son ‘Anna Ponzio, res. a Toris 





dici in numero infiaito, ‘tatto reali e molto 
ineguali, di tale equazione non ernuo state 
[ancora date da serie litterali convergenti. 

Mi ammo proposto, dice Plana, di colmare 
'auostù specio di Iscuna. Rimantando anche 
iù in alto di quanto avesse fatto. nella Me- 
[moria precedente ,, egli. parte; direttamente 
(dalla formola generale di Fonrier, per. darsi 
‘ad una vasta e profonda analisi, ove lo serie 
(e le integrali definite hanno la psrto princi- 
pate, Quest'‘analisi o conduce nd una formola, 
ila quale, egli dice, uè, in fondo, Ja trastor- 

«mazione capitale della. formola precitate di 
x Fourier, inerente ell'equazione trascendente 
«annessa, che sola poò dare la vera legge 
« del raffreddamento del gradi globi, per le 
‘u epoche comyrese fra il principio del raffred- 
‘« damento, ed il principio del loro vaffredda« 
‘mento: finale. Questa formole accordasi con 
‘« queîla pubblicsta la prim volta, da Poisson 
«nel 1887. Desa è della più alta importanza. 
« per la teoria, del ‘raffreddamento secolare 
x del globo terreatre. n 

Il'complesso di tutta l'analisi. esposta, egli 
prosegue,, dimostra: doversi considerare in ge- 
fherale tre cosi. -Il primo ed il secondo sono 
determinati dalla grandezza dell prodotto del 
raggio della terra per. ina costante dipendente 
(dallo proprietà del suolo, secondo che qui 
prodotto ‘è più piccolo. dell'unità. 0 che è un 
[numero molto grande. II terao caso che esige 
[l'uso della formola ottenuta fn ultimo Inogi 
comprenda la distinzione. relativa allo epoche 


























‘Vespiaiano Olari, impiegato alle. ferrovie, 
res; a Torino, cop, Anna Scaglione, res. a 
Torino. 

Domeniso Cagna, commesso negoziante, re 
x Torino, con Madialena Scaglione, res. a 
Torino, 

Giuseppe Pietro Chiaretta, ebanista, res. a! 
Marsiglia, con Maria Isolima Bardelli, came- 
riera, res. a Pist. 








res. a Novara, con Aunuiziata, Romai,, res, a) 
Morino. 


‘n Scnola di telegrafia. — Allo hi 
guore allieve della scuola di telegraîia. 

La direttrice dell'Iatituto, signora Angelica 
Perosli:, notifica loro che ‘le lezioui. couii 
Gierauu' col giorno 15 del cirreute ui 
alle ore 4:pom, precise, nelle sale. dell'Isti 
tito femminile, posto in via'S. Filippo, w. 4, 
piano nobile. 


© La Gassetta degli studenti 
lin ‘aperta una sottoscrizione fra gli atudeiti 
italiani per raccogliere  socsorsi a pro dei dan 
negginti dalle incudazioni. 


<» Tentri. — Ieri sera il. Pipelé di De 
Fetrati ba otteniito esito felice al Balbi 
l'esito sarebbe stato. felicissimo se le patti 
secondarie avessero) adempiuto il loro! compito 
‘con miaggiora iccuratesza; Ma ciò non monta: 
veniamo all'essenziale, civ agli attori priu-| 
cipali. 

Ta prima donna, siguora Ila. Oristino, ba 
fatto, nu etordo ‘li più Milanti sotto le 
‘spoglio di Rigoletta, ed ha raccolto: pramtis- 
cla messa d'asplati; esta ba dovuto ripe 

di 
























tore la ballata del 8° atto, él in (complesso) 
fa/evocata una discina di volte alla sceun. 

La signora Tla Cristiuo lin appreso il bal 
canto sotto In eènola dell'egregio cav. ut 
chisio, ed ha fatto; molto; cnore a sé ed ni «ud 
valente innesto: Oltre oiò ‘è disiuvolta sulla 
siena, eil norentua senzî aff-ttazione; la sua 
v0c8 iustosa ed estesa dol tempo può, fursi 
degna di teatri ri, nia, continui con 
perseveranza i 6 ‘o non tenga conti 
egli applausi di icri sera ; potrebbero nu- 
cerle. 

TI buffo Baldelli sî è mestrato ni valentis-| 
Siino Pipelè, © Della cena \dell'ubbriachezza 
al terzo nttò, ia entusiasmato il pubblico nl 
puoto da farsi chiamare. diverse. volte nila 
sceni. La signora Dordelli ba fatto mon roo: 
chiettà simpaticissima e nella famosa. arie 
dello ‘riccrianre di gioventù ha qvnto np 
‘Plausi molti colla replica del pezzo: 

Applansî fnalmenta al baritono, al tonore 
ed'‘ni cori che în numero così ristretto lune 
fatto, più di quel che. consentivano. le toro 
forze. 

L'orchestra: sempre: con molta abilità diretta 
al Rasori. 

Gran parsimonia di vestiario : le vesti delle 
signore sartiné al primo atto' Lon fanno bella 
impressione, nel pubblico per Ja loro meschinità. 

TI Pipelé,, se le coso proceteranno meglio, 
mart per l'impresa del Bnibo nua fonte ine: 

ribile,.. di carta montata. 
Teri sera vi furono degli scandali. al nostro 
massimo teatro. Il ballo Nana SuAi mutilati 
per lu terza 0 quarta volta , ebbe Ja potenza 
di eccitare. lè jre degli abbinati © del pub: 
blico in genere | dimodoché fra lo disapprova. 
zioni generali fece il secondo tonfo e fini alli 
rima scena. Né valsero 18 parole di ua. par: 
lumentario | mandato a, bella posta ad arrin: 
gare il publico, chè i fischi continuarono nu: 
merosi: sio alla fino., Como rimediorà l'im 
Presa a tato guaio ? 

Questa sera tanto sî replicherà l'intiero 
Gudrany, mentre si vanno inpegnando muori 
artisti Der la riproduzione del Foliuto , esi 
prepara il ballo di Montplaisir la Semiramide 
del Nord in Inoge dell'atinanciato BrAzme. 

































Morti denipiciati all'ufiio dello atatò civile 
il giorno 10 gennaio 1878, 
Oraveri ave. Ignazio, d’anui 71, di Siur- 
20, benestante — Alberto Lucia ata Arnolet- 
ti, id, 84, di Mazzà — Più 7 raiuori d'anni 7. 
Nascite dichiarate all'uffizio dello: stato Civite 
ilgiorno 11 gennaio 1873. 
18, femmine 9 — Totale 24. 





Maschi 


‘BOLLETTINO ASTRONUMTOO, 
(Tempo mediodi Roma). — 19 gennaio 1873. 
Nascere dol Sole, ore 7 57 — Passaggio 
‘1 meridiano, ore 19 48:— Tramonto 4 8 
Nascora della Itumas 4 49 sora 
Passaggio al meridiano, erè — — 
Tramonto, orè 86 matt. 
Giorno delta Luna 15° 

















del raffreddamento; cioè risponde alle epoobe 
intermedie, per Je quali il calcolo era rimaato 
praticamente ineseguibile. 

Verso Ja fine di questo. primo. capitolo; 
Plana elevasi contro, talune idee speciali di 
Fourier, giù criticate da Poiasou, il quale era! 
‘tato in discussione con Fourier. per oltre quine| 
dicî &uni; ma questa speoîe di aberrazione di 
mente; osserva terminando, xon impedirà là 
posterità dì « consiteraro Fourier come uno 
«dei più grandi genìi. cho abbiano allargato 
« i limiti della filosofia anturalo ed illustrato 
« al più elto grado il secolo decimonono: n 

Avvicinando questo puisaggio con quelli re-| 
lativi agli scritti di Poisson, e specialmente 
‘è queste ultime pubblicazioni, chiato spparisce | 
‘come Plana, mentre riformava puuti impor- 
tantissimi delle opere de' suoi predecessori, 
con libertà ‘tutta scientifica, mon voleva iu 
‘alcun modo diminuirne il merito. 

Ti socondo capitolo della stessa Memoria di 
Plana, è consacrato eziondio alla continui 
ziono di Poisson, el ha per incopo l'espres- 
‘ione analitica. del calorico. solare. relative- 
mente alle latitudini geografiche circumpolari.. 

Nel 1835 Poisson avea formolato la legge 
‘cho segue l'intensità dell'azione calorifica del 
tole dall'equatore fino al cirsolo pelare, ed 
‘avea posto il principio generale da osservarsi 
per renderla completa fino al polo; ma l'e- 
pressione che n risulterebbe dovendo essere 
molto complicata e senza applicazioni utili, 
mi dispenserè, diceva egli, di eseguire Je tra- 











lor. Batt. Ghisio, impiegato governativo, | - 


OSNERVAZIONI METEOROLOGICHE 
latte all'Orservaterio aabronomico di Torina 
‘n medi 976 rul Ticollo del mare: 

11 gennaio 1878. 











7461/4197] 48) eriavar'ova. |npe 
dan. 
74G9-+ 9,1| 46| s4ts2010 a. |copert. 
im 
746,9+ 5,9| 5,2] 76|15* 95'leaima [conert.! 
pon. 
745,8|+ 819] s,6| 7116005:(01d, leer. 
‘8 pom. 
T4G,1+ 6,7| 8.5| ‘75/1018 calma lser. 
9 pm. 


746,4|+ 5.0 5,11 ‘70|18 90lnime |rer. 

‘Temnporatara ertreima al} minime + 9; 
cord in gradi centesimali/ massima + 8,7 < 

Aequa ceduta mill. 0,0 

Minima della notte del 12 + 1,8. 
Arr III 

Neerologie. 

La motto di mercoledi, 8, del corr. mese, 
tra lagrime che non hanno conforto; passava 
‘n vita migliore Donia Olimpia Vacchetta unta 
(Righini di Sent'Albivo, Geutilo e virtuosa îrc 
Ja gioie l'onore di sun casa, lasciò congiunto 
‘al suo nome un largo tesoro di affetti e doro-| 
zione, che apparve il giorno tristissimo della 
ts sepoltura, Tmperocch dai poderi suoi € 
‘li vicini, turbata nel cuore, e pieni gli oc: 
(ehi di pianto sincero, accorreva ad necompi- 
‘guarne il feretro una turba numerosissima di 
ceatadini attestando în quell'ora delle: graudi 
‘vanità e delusioni del mondo che tutto non 
'fnisce fa terra per chi a, fatto il line, che 
i stiperstiti ricordano e pregano. Nel che si 
consolino il marito ela figlia, perchè la morte 
può spezzare i vincoli delle auime volgari, mo 
le elette e pio più strettamente © suntamente 
Jcugiuage nella fede del Dio riparatore, 

















DI passata agli eterni riposi un'anima eletta. 

Il canonico Luigi Cottolengo csssò li 
vivere in Chieri la mattina del 8 corrente, 
‘dopo brevo ma penosa malattia, sofferta cui 
'ristiana rassegnazione, nella tarda età di 77 
fai. 

Pratello di quell'immortale Alautropo (che 
fù fontetoro della pis. Opera della Piccola 
Casa della Provvidenza detta del Cottolengo, 
Te seguiva l'esempio, dispensando largamentî | 
la carità ai poveri secondo le massime dell 
Vangelo. 

Vice-presidonte dell'Ospedale degli Inferi, 
prestò sempre la sua: opera. di carità con sl 
Îindefesso per. oltre. quarant'anni. 

Canonico decano difquest'insigne Collegista, 
‘fa sompre modello di virtù a' suoi colleghi 

Direttore dell'Istituto delle Rosine, fa per 
molti anui a queste laboriose figlie nn vero 
‘sd ‘amoroso padre, e queste ben con ragione 
ne pinugono più Ai totti l'irreparabilo. per- 
dito. 

Venorato;el amato da quanti ebbero il bene 
‘li ootioscerlo, visse modesto, nimile è. risor. 
Tato, Stimato da tutti; l'annunzio della sua 
‘morte fu accolto con verace dolure: 6. co: 
'tiuime compianto. 

Nel supremo cordoglio valgano queste. e- 
‘spressioni di generale compianto a lenire il 
'atolo dei desoluti pareuti. 

Chieri, 10 geutinio 1679, FX. 
i 
CAMBRA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 10 gennaio. 
[Presidenza del Presidente Bi 
La soluta è aperta alle cre 2/30, 

















formazioni in generale, e mi limitord: a con- 
‘siderare $ due. casi estremi, cioé quelli del 
‘ircolo polare e del polo. 

Plana, impaziente di questa lacuna, non ar- 
estossi dinanzi la Iunghezza dei calcoli ne- 
cessari per colmarla, e con una laboriosa ana-| 
lisi ginnso a formare un'espressione analitica 
che la farebbe scomparire. Afn risulterebbo da 
‘questa, espressione « che l'intensità’ media del] 
«calorico solare è crescente! dal citeolo polare 
Md fino al polo, » 

Dal modo col quale si esprime: su questo ri 
'sultato, del calcolo, i vede che Plans de prin- 
‘cipio ne era rimasto sorpreso. Tuttavia sem- 
bra che la sus sorpresa non gli facesse na- 
cere l'idea di cercare se nella lunga analisi, 
àificite @ seguirsi in tutti i particolari. per 
‘sua propria confessione, non si fosse. intro- 
dotto qualche errore, Ma ultimamente il pro- 
fessore Augelo Genocchi, in una Nota letta 
all'Istituto Lombardo di Milano, 1'8 febbraio 
1879, e riprodotta in parte negli Atti del- 
l'Accademia delle Scienze di Parigi, mostrò 
‘che realmente eravi qualche. errore, ‘e che la 
iutensitàmelia, del calorico. solare, come. di- 
‘miutlsce dall'equatore al cireolo polare,  pro- 
fegue a decrescere dal circolo polare. al polo, 
[come età naturale di presumere. 

La Memoria precedente di Pinus non ve 
neppure eseate di qualche errore, 0 deve es- 
(sere Jetta: con precauzione. Tu qualsivoglia età 
[può sfuggire qualche errore di calcolo; ma gli 
errori di calcolo sì correggono sempre fasci: 











| derà In motisi 


‘chevole seritto le seguenti parole d'Orazio : 


Oraetti e Perez rintinciano alla depatazione. 
A Sermoneta invece della chiesta dimiasione; 
‘accorda un congedo, 

Il presidente riferisco sulla depntazione a 
81/31 del primo ‘dell'anno; 

Masanri, domandando se la morto di Na-| 
poleona è fouliata sul vero, dico che, prescin: 
dendo da qualunque cpinfono pilitica ; crede 
di poter esprimere il profondo cordoglio della| 
[talia por la. perdita dî uti uomo che rene se-| 
gualati servigi alla nozione, esntribuendo po-| 
teutemente alla sua indipendenza, 

Lanza, confermando l'iufansta notizia 
‘atenciàsi ail sentimenti. espressi da Mussari 
Nersunso che parimenti tutta. l'Italia inten 

com profondo dolore, non po. 
tendo casa dimeuticnre, quanto deve all'ex-im- 
Petatore cho contribuì casi eMicacemante col 
sousigliv 'e colle ‘armi alla liberazione, indi- 
Pendenza cd unità della patria rato), 

Ward interroga su un telegramma da Ra- 
renna che'aununzia l'aceisioue di wa malfat: 
toré €d il pagamento, di nuv taglia stabilita 
Mal prefetto, fscemlo ‘appunti Aal'sistema delle 
taglie, 

Lanza rispondo cho il premio fa stati. 
lito è dato, non pella niccisione dol famige 
fato malfattore che iufestava la provincia, ma 
perchè fosse facilitata la presa del medesimo, 
Crede eh quel capo-banda sia stato usino in 
uu coufitto; coi colsui, ma attende ragguag 
Questo sistema fu adittato da lungo tempo e 
rodusse sempre bnoni effotti; seuza ledere i 
Principi della civil 

Procodesi alla disenaziono generato del bi- 
Iaticio preventivo dei Invori pubblici. 

Gabelli stabilisce alconi confronti ri 
‘guardo nl programa del Ministero, per ciò 
fe concern l'auimiulatraziono de lavori pu: 
ici. 

Trova che le spese sono molte, e-si domazda 
'se\si repattiscono Vene: Esiiniua il modo con 
Gui Wi fa questo reparto. 

Prova che nelle previsioni dell 1878 ‘le for- 
rovie costano 58 milioni sul bilancio dei Ja: 
voti putblici, a G4 milioni sn quello delle fi 
Manza, Così Sì ha un totale di oltre 19 mi- 

ioni ‘a fronte di 68 milioni destinati n tutti 
i rimanenti: Invori, 

Lo ferrovie asso:biscano l'intera. tassa sui 
fori rustici, e un quarto di quella del maci 
nato, 

I prodotto: lordo delle ferrovia, asconde. n 
116 nullicni. Cansiderandolo. nel rapporto chi- 
lometrico, esco’ decresce dal sstteutrione al 
meszogiorno d'Italia. 

Quali sono le cause di questa. decrescenza? 
La concorrenza che vien fatta dai trasporti 
di mare, la difsrenza nell'agglomeramento 
delle nor j, © la insoficienza dei mezzi 
rdinori di 

L'oratoro criticà i progetti stradali del mi. 
nistro Do Vineeusi, e sostiene che manche 
rauno di portare gli sperati effetti, 

Critica pure il servizio farroviazio, special: 
'méute l'esistenza di. tre distinte Società, Sì 
‘domanda, în caso di guerra chi prenderebbo lu 
direzione anpreta del movimento culle nostre 
lince ferroviarie. 

‘erimina dicendo che potrebbe presentare hu 
ordine. dol giorno contro l'amiwinistrazione dil: 
l'attuale ministro doi lavori pubblici, sicuro 
‘che riperterebbe l'approvazione della maggio 
ranza; ma, preferieco di limitarsi a delle rac 
comandazioni. 

Nicotera rispoude ad appunti Inti dal 
precbiante circa le forrovio meridionali € 

ifessa la verità delle cause da. esso acli: 
tate; 

Si associa fuvece al’ preopinzate. rignardi 
alla necessità di uuificaro la direzione. delle 
ferrovie, sotto. il puuto ili vista del loro stopu 
nilitare, 

Gubelli parla per on fatto personale. 

Nicotera replica. 

1 presideuto suvunzio cho domani alle 11 
vi sarà seduta dei Comitato privato per ln rin: 
nomizione del: seggio. 

La seduta è aciolta a ore 5 (G; d'Italia). 


LA GALLERIA DEI GIOVI. 

Abbiamo ‘alconi nuovi ragguagli intorne 
'alla caduta di nu tratto della galleria dei 
Giovi. 

La catuta della frana accaldo nella ‘notte 
del 10 all'11 cor., verso le ore 11 

Un convoglio merci vi era passato, pochi i- 
‘stanti prima; 1 macchiuieti del medesimo con-| 
Voglio giù avevano avrertiti $ siatomi. dello 
'fusciamento e ne dledero avviso appena ginuti 
‘alla stazione. di Busalla. 







































































‘mente, e Plana rimarrà come colui che la ar- 
ricchito la. teoria del calorico di bellissime pa- 
gino d'analisi, 

Piana nulla distrasse d'essonziale. nelle o- 
vere di Fourier e di Poisson, ma vi feco im- 
portanti addizioni, ed iu'arvenire non si potrà 
parlare di questa parte importante © difficile 
"lella fisica mateuatica senza citar nello stesso 
tempo Fourier, Poisson a Plana. 

Dopo questa laboriosa e brilinnto escursione 
nella teoria del calorico, Plana. fece ritorno 
‘lla teoria dei movimenti planetari , in uno 
azritto Sulle formote del movimento circolare 
€ del movimento ellittico, libero , intorno ad 
in punto eccentrico per. l'azione d'una. forza 
centrate; letto all'Accademia delle Scienze di 
‘Torino nella seduta del 3 gennaio 1864. 

Questa memoria è seminata di concetti pienî 
d'interesse ingegnosi. Piana il. quale ‘era! 
‘molto versato nello lettere, amando nello scor- 
'siodalla sua viti a citare sovente i poeti latini, 
pose como epigrafe in fronte del suo rimar-! 














Tantum series juncterague: pollet 
‘giuntificando questa invocazione collo spirito 
di generalità che regua nel suo. lavoro, ove) 
'eongiuuge ai suoi calcoli una cougerie di os. 
sorvazioni giustissimo, di curiosi aneddoti, re- 
lativi allo mutuo relazioni dei dotti e delle 
loro {dee, da Keplero fino a Newton e Lei- 
tal 
Per esempio, egli osserva che na la Na- 
n tura dando a Newton ‘ua genio sublime , 




















Entrava nello stento, tempo nella: stazione| 
di Basalla un convoglio di viaggiatori. pro- 
venieuto da Aleosandria, 

Un ingeguore recatosi a visitare il. 1uogo 
‘del disastro, ritorad ‘a Busalin annunzianto 
potersi postare n piedi, dacchò Ia frana 





nella gulloria, ma fatti circa duo torsi di 
‘cammino; mairono il rumore di ‘altri. frana 
‘menti; la volta continuava. a |sfaldurai: ossi 

ornaromo a precipizio alla staziono di Br- 
lia.EMolti focoro iu vettura a atrata dei 
Gion 








treno che parti jeri ‘mattina. da Genova, sì 
‘rrestò a. Pontedocimo. Non si pecen 





ria rovinato, 
TI servizio postale fra, Pontedecimo e Bu: 
Ila é fatto. con apposite vetture, 








Della galleria della Binam (ferrari, della 


che forare motri 





T principe Napoleone, scrive il Zungolo, è 
‘atteso n filaro colla sia famiglia nella pros: 
fina sottimana. Il Principe ha già spedito al- 
‘cune casso di libri, e ha gi 

ioni pel suo arrivo, 





‘derîo di vivere fuori da ogni contatto sociale 
‘è completnmente ritizata. 


ciale dimostrazione di simpatia © di affetto. 


Il Gran Magistero dell'Ordine Mntri 





somma di 10 mila, per aumentare i! nu 
mero delle peusioni concesse ai decorati .d 
‘qmell'ordine. 

Le lire 10 mila verrauno ripartite frai.siu. 


Pensioni. 
Tl Ministero dell'interno lin indirizzato il re 
[guente: dispaccio ai prefetti del Regno. 
Roma, 4 gennaio, 


‘cuni Comuni © Prefetturo del Regno, il que- 
sito, s0 3 militari asoritti alla milizia provin 

inlo debbano far parte. della Guardia nazio- 
nale, 








‘guerra, deve dichiaraze cho i milita 


‘hanno, relativamente al servizio della Gunr- 
Ilia nazionale, gli stessi obblighi che i militari 
congedo illimitato; 

Il sottoseritto; nel partecipare una tale ri. 
otuzione ni siguori Profetti, lì prega a darne 
comunionzione alle Amministrazioni. conuunii 
ee opportuus norma nella revisione delle ma: 
trote detla Guardia nazionale. 

l Ministro: CAvatLINI. 














fica italiana, avrà luogo in Roma il giorno 19 
‘gennaio 1878, ore 12 merilinne; nella grande 
aula dell'Università romana, 
PRESTITO, DI BARI. 
Estrazione del 10 gennaio, 
Primo premio Li, 50,000; serio & 
|— Secondo premio L. 2000, serio 797, 
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Un dispicsio da Lugo, ju data 9, teca: 
A mezzanotte fu ucciso il famigerato Ci- 

[merini Luigi, Metto 1'Omet, ed un altro suo 

‘compagno fu gravemente: ferito per 


[nardino. 


cr 


« accondendogli per successori immedinti Eu: 
«Jero, Cloirant, D'Alembert, Lagrange e La- 
« place, 

« Colle opere loro laamortali 
4 dato sopra solide basi ds Newton, elevossi 
all'altezza degna di ammirazione (forsa con 
‘« meraviglia dello stesso Newton), Questi. ve- 
« debbo ora risolnti totulmenta i problemi, 1 





Î, l'edificio fou-| 


cui germi erano contenti. nello sue: opere, 
‘è molte questioni relative alla. filosofia na- 
turale, impossibili a risolversi. coi soli soc- 
corsi dol suo secolo e del sno genio. n 
Nl conte Fedorico Selopis, allora. vice-presi- 
'deate dell'Accademia | cho assisteva ‘al con- 
‘esso, narra cho Plana fece questa comunica; 
‘zione colîa vivacità d'espressione, di sguardo 
‘o dî parola che era sua propria, la quale avea 
‘contribuito in mezzo secolo' prima al successo 
lezioni pubbliche, corrispondente 
snto du lui posto in tutte 











le sue opere; 


Nel principiozdelta Memoria, nel preambolo 
scritto probabilmente in ultimo luogo, Plana 
rinssumo e commenta con ningolare fucondia i 
lavori e le discussioni di Keplero, di Galileo, 
di Wallis, di Newton, d'Haygene, di Leibuizio, 
di Halley, di Vren, di Hook, eco. Sembrava) 


meute una rivista d'addio. Pochi giorni dop 
la Jettnra di quest'ultima Memoria all'Acca- 





La frana ruppe il filo telegrafico e così In|sentata dl "| 
tazione di Genova rimase senra. notizia del | vigore Ia procedura stabilita 


treno che doveva giungere a mezzanotte. Ilie cette del 1972 e tetro, 


tiviora Levante) di metri 8791, non restauo |stabilire In comunicazione tanto; na 


La principessa Clotilde ‘ha esprenso il desi-|efatto sopra 
Sappiamo però che per iniziativa di alcime | clio fri 


tstiute nicstre siguore, lo sarà fatta ima rpe-|ristabilite per un binnijo. 


la inseritta ‘sul proprio: bilancio la maggior 


[poli ministeri, ai quali spetta accordare le|; 


‘ina rivista dei compagni e degli argomenti di 
atidio di tutta la sua vita, e fa sventurata: | 





DISPACCIO PARTICOLARE 
a Gus 11 gennaio. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


"Al TI Comitato approva seuza discussioni i pro 
lateralo. Parecchi viaggiatori sì avveuturarsuò | getti di legge segui 





‘Trattato commerciale di navigazione con il 
Pirtogalla; autorizzazione di concorso spesiale 
per il grado di sottotenente déi corpi d'arti= 
Ulieria © geniò © abrogazione della. legga te- 
dativo all’aozianità per gli allievi del 3* anno 
dell'Accademia militara. 

‘Ammetto: quindi Ia, proposta. di legge pre- 

l'on. Landuazi. per mantenre in 
into allo e- 
till impo- 











'secuzioni contro i debitori nrreti 





Determina fnalmento che la legge. por la 


cora | stitbrione di una Cassazione, inica debbasi 
brecisamiento l'estevslone del tratto. di galle-|discutere perla: prima marti 





postino. 








Scdula pubblica. 
Roselli ;domanla al Ministro, dei. Inyori 
pubblici di quale. natura o\di quale estensione 





Siezo, i guasti. avvenuti ucìla galleria, del 

Giovi, già previsti da qualche tempo; domande 

Piro quali sino i provvedimenti [resi per ri- 

ria al 

‘commercio di Genbva, o se i guasti avvenuti 

tom reuderamio evidente la necesaità di nolle- 

itaro_il compimento di altra. ferrovia tra; la 
Riviera ligure ed il Piemonte. 

Devincenzi rispoide che l'Ammiuistra- 

ls aveva già. provveduto per alloutavare i 

















‘to To disposi. | ant di Sranamenti esterni temuti , ma cho 


lo ultime intemperie no avevano cagionato 

tina apputito esterno che non ebbe però grane 
terno della Galleria. 

Dichiara che il Governo e Ia Società non 

mancarono di provredere imuioliatamente © 

‘dieci giorni le comunicozioni verrano 








Sì riprenile la digensaione del bilancio 1878 
‘del Micistoro dol lavori pubblici, 

Lanza fa considerazioni sullo forrovie, e- 
‘spobiuido raffronti statistici, 

Mangilli è Arrivabone fauno rasco- 
'mandazioni; il primo ‘psr ioiglioramenti del 
[éorso dell Po a del Reno, il seconde per Ja 
costrnziono del nuovo tronso di ferroria Tre: 
viglio-Coccagli 
Devincenzt rispoiido ‘alle osservazioni, 
stanze, appunti o raffronti fatti dai varij o. 
ratori deri ed oggi, difeudendo. l'operato del- 
l'Amuinistrazione: 

La discussione generale è chiusa: 























A quoto ii è E io RORRIERE DEL MATTINO 


CI serivoni 





Roma, 10 gennaio (sora); 
La morte di Napoleone è stata l'argo- 


Il sottoscritto in eonformità anche del pa-|mento di tutte le conversazioni politiche 
ere espresso in proposito da quello della [della giornata. Debbo aggiungere ch'è 
sieno |rinorescinta generalmente. E per verità 
[pure nfficiali aseritti ella milizia provinciale, [non si può dimenticare, senza tacoia di 


fogratitudine, la parte ch'ebbe il com- 
pianto imperatore nei rivolgimenti poli» 
tici d'Italia, © segnatamente. il suo aiuto 
efiencissimo nella guerra d'indipendenza. 

Cosa atrana a dirsi: in parecchie delle 
Università del Regno abbiamo professori 
‘senza studenti; qui, nella nostra di Koma 
‘abbiamo stndenti senza professori; taluni 
‘dei quali mancano alle cattedre; taluni 





ambien generalo della Società geogra-|altri non danno lezioni. Tra questi. nl- 


timi é il Bonghi, direttore della Perse- 
Iveranza a Milano, ‘dell'Unità nazionale 
‘di Napoli, membro del Consiglio d'ammi- 
nistrazione dello ferrovio. romane a Fi- 
renze, professore a Roma e membro del 
Consiglio superiore di pubblica ietru- 
zione! 

Ora questo stato di cose, che dura già 
‘da @no anni, ha fatto perdero la pazienza, 
(ai nostri studenti. Quindi raccoltisi stan 
mano nell'atrio dell'Università, si sono 


opera | ®vviati in gran numero al Ministero della 
lei coloni Cersuti, pudre o figlio, di S. Ber-|PNDUlica istruzione. Uno di essi. portava 


in testa della colonna nna bandiera sulla 
‘quale. stava scritto: «L'Università re- 


Ce ZA 





‘a preso cura di sîtuarlo in circostanze propi-|demia di Torio Plana fu colpito dalla. ma- 
«zie, la Provvidenza non fa meno liberale |lattia che doveva essere l'ultima. 


Plana vide avviciuarai la morte con coraggio 
(calmo e rassegnato. Fortificato dai soccorsi 6 
'lalle speranze della religione, sostenuto, come 
fn tutti i dolori della. ena vita, dai indi am- 
fgioli tutelari, dalla: consorte ‘e dalla figlia di- 
lotta, circondato, dagli amici dorati, che non 
lo lasciarono uu istante, Plana spirò. dolo 
‘moute af 20 di gennaio 1864, all’otî di 88 
n. 

La morte di Plana fu per la città di To- 
rino un Iutto pubblico. La folla che seguiva 
il suo fanebre corteggio provò colla sha. sola 
‘presenza ‘quanto fosse amato! e ammirato, Era 
‘im omaggio reso al euo carattere come al suo 
‘genio. 

Ta dignità calma della. sun vita avrebbe 
bastato per conciliargli ls simpatia. universale. 
[Dl lavoro © gli affetti di famiglia l’occupavano 
tutta, sonza Iuaciare un posto solo alle esterne 
‘agitazioni, Egli rimarrà uno dei tipi di soien- 
ziato degni di vivere nella, memoria degli mo» 
min 

Di alta statura, di nobile. aspetto, intel 
‘gente © auttero, Plans ispirava naturalmente 
il rispetto, A Torino egli era la più eminente 
rappresentanza della scienza, In quella città 
intelligente, pica di menti sole ed elevate, 
il nipote di' Lagrange avera acquistato a 
‘grado a grado ‘una. posizione paragonabile a 
‘quella occupata in altri tempî dallo zio, 

(Continua) 





























clama suol insegnanti; n Glunti.in piazza 
Colonna, na deputazione degli studenti 
è salita dallo Scialoia, il quale, dopr 
premesso ole non era uomo da cedere a 
dimostrazioni di piazza, ha detto che a- 
vrobba provveduto. Comunicata questa 
risposta, gli studenti sono tornati all'U. 
niversità ordinatamente, sempre in nilen- 
zio © ni sono separati. poco, soddisfatti 
della dichiarazione ministeriale. 

8'è voluto fare dell'Università di Roma 
il primo centro di studii in'Italia, chia 
mando di qua e di la le maggiori illu 
atrazioni della scienza e delle lettore iu 
Italia; e non gi si è punto riusoiti. Uni 
parto delle onitodre é vacante; e la parte 
ch'è coperta non risponde al bisvgno di 
ua corso di studii universitari!, come si 
intendo generalmente. I più sono pro- 
téasori che fanno. lezioni, sto per dire, 
quando oredono, e fanno lezioni. piutto 
sto adatto ad un corpo di uditori che di 
studenti. 

Quindi la nostra Università ha inse: 
‘gnamenti fa parte monchi ed invompluti, 
in parto poco) corrispondenti allo neces 
sità pratiche. 

Ohi sfrutta questo stato doplorevole di 
cose è il Vaticano ; il quale. lia le sne 
scuole elementari, secondarie e superiori 
assai frequentato, © rido dell'ineapacità 
del Goyerno italiano. nell'organizzare le 
proprie. 

Dei 40 milioni mutuati dalla Bane 
Nazionale al Tesoro:, 10 entrarono nelle 
casso dello Stato ai primi di questo mese, 
20 dovevano essere inonasati jeri , è gli 
altri 10 venite consegnati ai 20. Ma pare 
che il ministro delle finanze un po' per: 
elò il ‘Tesoro non aveva bisogno urgente 
di tutti i 20 milloni che dovevano essere 
versati ieri, un po' perchè è preoccupato 
della condizione dello varie, pinza com 
merciali, si sia risoluto di prenderne una 
sola parte, prorogando di qualche giorno 
la consegna deì rimanenti. È un po' di 
respiro, ma nulla. più, poichè o nn po' 
prima, 0 un po' dopo, i 40 milioni ver. 
ranno tutti ritirati, @ già prevedesi che 
la prossima liquidazione abbia a riuscie 
‘più penosa (e più lenta dell'ultima. 

Il cho d'altronde s'intende facilmente; 
Alla fine di dicembre in fia. dei conti non 
‘aveva ancora dato nullo al Tesoro: e sino 
mi 10 gennaio la (Banca era sicura, di 
non aver + versare che 5 milioni, quindi 
essa ho dovuto, in previsione doi pros: 
simi versamenti, restringere le suo ope: 
razioni entro a breve termine, ma Ta po: 
tuto, scontando © anticipando fino ai 10 
gennaio, aiutare. Ia liquidazione del di-| 
cembre. Ma non sarà in grado di far lo 
stesso per Ja liquidazione di gennaio, 
poiché è molto probabile che ai 91 di 
questo mese i 40 milioni siano richiesti 
per intiero dal Tesoro. 

Dicono che il generale Medici ,, n 
‘gato dal ministro dell’iaterno o.da pares: 
chi suoi amici, abbia receduto dalla dato 
dimissione. Il che mi pare poco sorio per 
un uomo del'suo valore, Non si dà una 
ditnissione e non si mantiene per venti 
giorni, per poî ritirarla senza che niuna 
ragione nuova sie sorvonata a giustificare 
‘questo repentino eambiamento. Del resto 
meglio cosi : il Medici, se non altro, la 
giù l'esperienza dol Inogo ; e sebbene ls 
sun amministrazione non sin riuscita! 
guarî, c'è a temero ‘clio un'amlnistra. 
zione! nuova riesca anche. meno ; che sa- 
rebbe peggio. F. 














Legggesl nell'Opinione di ieri: 

è Questa. mattina è arrivato il barone De 
Michels, già cegretario della legaziono: presso) 
la Santa Sede 








«Egli è portatore di spiegazioni © ‘dispo 








[condusse a Waterloo, — il 2 settembre a Stian, [cata dal Ministero degli. estori perchè 





aiaro la morte del suo bambino. II dolora di 


zioni del Governo di Thiera relative alla si-|L'uno e l'altro trovarono la Francia grande e |trattavasi di constatare giudizialmente |Erornia fa muto. 


tnazione dell'mbnsciatore di Fransia. presso | rosp 


il Pontefice, @ NM 


lografato quotidianamente per ottenere nutizi 


di condoglianea a’ Camden-Pince-Chi 





periale, 


NAPOLEONE. 


sulla Franoia tanti. disastri o tanti (lutti, 


viso cessato ll'esiutare, 
frodttio ino! corta emozione, I giornali dell 


‘morto d'un pi 





‘o ni raccolti torno agli ultimi momenti 
poleone, 
‘A Nifva:Yark, ove la notizia di quest 
morte era pur giunta nel pomeriggio del 9, 








rin Havas, generalmente sono ben paco lusi 





Uli bi 





0 nella: vita. di questo. Principi 
[per ors, 
Louis Ratisbunne, scrive nel Dibate: 


da tatti. 
lu Quest 





t‘nomo fu la grande illusione del n 


nato { La grante maggioranza. del 
wenpe fare altro che sognare. con lui 
sveglio fa terribile. 

= E quale tragedia fa mai quollo stesso x 






ar 








joverno stabilito e tranquillo, dalla. prigiuni 
i'Ham o dall'esilio fino allo ‘spergiuro ed 


abbassò il‘aenso morale del: pr 





sto annato brillanti fn cui si vide il ritora 


tato di ‘commercio, coll'Inghilterra ! Allora 


‘ia diearmata davanti la Prussia, che mina 


prima apparizione dello Eriuni. 


‘n gettarsi contro Ja spada della. Germani 
Finalmente 
turi clio in storîa nou conosesvi 
sio, le chiavi (ella Francia, ed i snoi miliari 








risvagliò, e caldo morto dnvanti a così ‘sp 
[Ventosa realtà, 


[giorno Saiut-Mare Girardin; non 
istituzione all'infaori di Lul. » 





rovina. 
« Oggitì almeno l'Inporo dla 
‘pace della tomba, » 





Sidole; 





‘questo secolo, chie la Fran 
leone morire nell'esilio. 





alla salute dell'imperatore Napoleone, appena |spoglia la Francia dell'Alsazia e della Lorena, 
conosciuta la morte, spediva. un telegramma |elinonguta nella: nostro. atoria. nazionale 

tbarst | L'éra, 
per $. 1£ l'Imperatrico e per il Priucipo im-|breszo all'antico onore francese. 


La notizia della morte di. Nspoleone IIT,|Francia è per sempre liberata dal fascino di 
liorive.il Debate, fa accolta a Parigi Ja sera|questo nome maledetto, 

[del 0 con generale indifferenza ;_ sarebbuei| ‘Ta Répulligie Franpaise dopo una lunga 
‘detto chie quel ‘principe, il quite accumulò |fiza'di non meno inesorabili invettive, ‘con: 


tanti odiî o tauto.îre suscitò quaud'ora, al| . 


‘giornali ì abbandonarono a anmerosi ‘com: [essi ron ianno il tempo 
senti, cle, secondo un telegramma dell'Ager | polcone-Fugenio-Lui 





farà puro' convenionta differirue ogai giudizio| «TI partito bonapartista & morto. 


wa morto di Napoleone IIT non è una |regolare l'ordine di successione,  di2statitire 
sventura per la Frauoia, ecco cid che si dirà |almeno certo dispowizioni relitive ‘allo even: 


tro paese, il fualo si perdette a furia d'ilit-|| Il Frangais soggiunge che vil priùeipo Na- 
sioni. Quauti lnnuo prestato larga fede al suo | polocno sarebbe fermamente deciso’ non punto 
genio ed alla sua stella, mentre era fortr-|prestarai ai desiderii della fraziono elù è da: 

non | pitunata, dall'ex-Imperatica, n 6 ds. ‘questo 
il ri- |fatto conchiude che « nel monto bonapartista 


‘gne ! 8Ì, quale tragedia, dai tentativi a mano 
inta di Strasbourg e di Boulogno contro ns | 


cilpo tenebroso di dicembre; dal plebiscito| dU® neonati morti avvolti în un sacchetto di 

che potò. assolvere il colperolo senza cancel. [tel el una perruls. 

lare il delitto, dal successo che lo seguì ed _— Nello ore pomeridiane d'ieri ignoti ladri 
fino RÎ ter-|©Btrarono con chiare. fitta noll'abitazione di 

tninio di queste prosperità trausitorie, di quo-|U@ decoratore d'appartamenti, in via 8. Mas: 


‘dalla Crimea, to guerra d'Italia ed il trat-|e| ua pendolo. 


fessico = guerra di Spagna » del acconto jm-|Btante furto dive 
pero, ele fini misorabilment e Jasoiò la Fran-| Pci di stri fu 


ciava di rompere l’equilibelo d'Etropa. Fu in |OtmDrese 6 donne. 


“gli cocì aloe i ugo ata ttt |- DISPACOY ELETTRICI PRIVATI 


ritornando ad un Governo più liberale, tenta- 
tivo onorevole morto prima di nascere; cd andò 


an; seguito da disastti mflf- |. Fish sorisso a Sikles il: 27 ottobre, fa- 
Ù dino. provin: |CeRd0 vive rimostranze circa Il tentativo 


(gettati ul nemico; 1a mistà della patria, fnvasa) 
per la terza volta, — Ecco il ‘seguo. — Sii 


e L'Impero è l'Imperatore, diceva mi|di vincere l'insurrezione. La lettera con- 
fin altra |chiude che 1a neutralità degli Stiti U- 


Dunque l'impero oggiti è imorto © sopolto, | Y®der0 che non adempionsi. le promesse. 
‘e null'altro lascia distro! di sè che lo nostre 


do — la|rispondendo ad uu'interpellanza circa il 


Allolgho Michel, più inesorabile, scriva nel |Alocuzione pontificia concernente la Gi 


4,» È la seconda volta, dal. principio di |jì passo in questione potrebbe essere pro- 
vede un Napo-|cessato. Soggiunge coll’avvertire i gior- 





‘straniero, straziata da mille. guai, spogliata. 
Il primo Bonapifte perdè lo conquiste della 


5. il Ro, che iu uenti giorni aveva te-| Rivoluzione ia quindici anni di lotto sangui-|cartsclones; Ja banda Ollo fu pare scon- 


| nos 





Îl terzo’ Napoloimo, in tre settimane, 





mostruoso capitoli che fan ri: 








&,.Coll'uonio di Sena, la leggenda napo- 
Iconica è morta; l'inettezza (del! nipoto rc- 
‘liasò ln gloria dello zio, e probabilmente 1a 


e lebiud 





li sp 


i | Sedan. — La è finita decisamente 
x Tl partito bonapartista dovrî. sciogliersi. 
iù |Putti questi ecapîratori souo troppo furbi per| 
il appoggiarsi sulla reggenza ‘d'uno: straniero ; 
aspettaro che Na- 
vanni Giussppe Bo- 
ta la, sua edticazione di 












| naparte abbia co 





‘ghieri, Certo, dovrà farsi nna ben larga parte | pretendente è nia in età di commettere un al- leon E Alllalo: prime GIRO libaate za) 


tro delitto di lesa mazione, 


Il Francais dice clia. Napoleone INT Jnscia! 
‘tin testamento « che ha per iscopo, se non di 


tualità (che potrebbero prodursi da qui sinc 
0-| alla maggiuro età di suo figlio. » 


‘esistono due partiti ben distinti. n 








CRONACA NERA 
= 

în | Teri; verso 0-4 pom., il seppellitore B ria: 

"il vene nel cimitero della Madonna del Pilone 








no | simo, ed involarono alcani efftti di biancheria | 





fil — Gli ageuti di P. S. arrestarono in fia- 
ludri, già ritenuti | com-| 








io — Gli arrestati sommano in ‘tutto a 17, 





» AGENZIA STEPARI) 
Nuova: York; 10! gennaio. 





fruttuoso della Spagna di abolire la| 
lachiavità a Caba. Dico ché l’Auierica! 
‘Non può assistere a questo fatto con ii 
‘differenza ; e che se la Spagna pormette| 
a-|che gli ordini dati siano continuamente) 

violati, essa riconosce la. sua impotenza 


di 








niti è difficile, e la pazienza è stanca di 


Berlino, 10 gennaio. 
Camera. — Il ministro dell'interno, 





‘divieto di pubblicazione del passo della) 





‘mania, dice che fl decreto ministeriale 
indicò soltanto le vedute secondo le quali 


‘grane 
‘duca ‘continua. Il bollettino di stamane 
dice che entrò in convalescenza. 


vore del progetto; Broglie. 


passa ‘alla. discussione dell'articolo 
[Un emendamento 
‘pinto con 414' voti (centro, 211. 


timidi temevano nusora da | prima sotto-Commissione è tenuto segreto; 

[calmo della sua potenza, già da lungo tempo [questo grando allucinato un ultimo colpo di|ma sembra favorevole. Assicarasi che ef- 

‘audacia, A questi ultimitimori tenevasi stretta | fottuossi l'accordo. sulla, questione della 

Per contro, in Tighilterra quest'avrenimento | 1a leggenda: napoleonica, cd il partito facevasi | pre8®n 

Ln a asora qualche illsione Re 

‘stra espressero tnauimi il loro dolore per la| «Ora. tutto è finito, Luigi Napolcona Bo- È 

cipe che avera, sempre mo-|naparte morto, Ia Ibirgenda cada da sà. L'eroe|OPHlO con 68 vati; Pirier ebbo 5 voti. 

Strato iilta sfimpatia verso il loro. paese! Il [ai Straskorgo ‘(di Bollogno era.il nipote ti een Paro le eacntialo, DECISE 
Globe valle perfino listar di nero i ragguagli | Austerlitz, l'allievo di Woolwich é Il fglio di È 


‘basefata di Roma, 


e la lasciarono vinta, ia preda allo [che l'allocazione conteneva una caluania, 


Madrid, 10 gennaio, 
TI cabeeilla Campo fn sconfitto 'En- 





Pietroburgo, 10. geni 
Il miglioramento dello stato di 





Versailles, 10) gennaio. 
Amsomblea. — Vacherot parla in 





La discussione generale è chiusa, Si 








‘Pascal Doprat fa re- 


. Parigi, 10 gennaio. 
Il risultato del colloquio di Thiers colin 








Il centro sinistro elesse presidente Cri- 





Ta dislocazione del centro sinistro è 
‘considerata come nn fatto compiuto; 


È positivo che Corcelles accettò l'am- 





Milano; 11, gennaio. 
Il Corriere e la Perseveranza aprirono 
sottoscrizioni per un monumento a Napo- 


1859 dalle arti francesi. 

Parigi; 11 genio. 
Il Journal: Officiel pubblica la nomina 
di Corcelles ad ambasciatore presso la 
Santa Sede, 

Madrid , 10 gennaio. 
Il cabecilla Castellj rimase ucelso. 

Londra, 11 gennaio. 
L'autopsia del corpo di Napoleone di- 
mostrò che la sua morte fu cagionata dal 
fermarsi improvviso della circolazione del 
sangue, da attribuirsi allo condizioni in 
‘ui trovavasi la olreolazione stessa nel- 
l’ammalato. La sua morte era semplice. 
mente una questione di tempo. 

L'Imperatrice, divenata, più calma, ri- 

‘cevette parecchie visite. È ntteso il cor- 
dinale Bonaparte. Il principe. Napoleone 
giungerà per la via della. Germani. La 
regina Vittoria inviò una Jettera, auto. 
(grafa all'Imperatrice. Il Papa lo ha di- 
Petto un telegramma. 
I giornali irlandesi pubblicano articoli 
‘molto simpatici verso Napoleone: 
Il Times, parlando dell'arrivo di Sehou- 
valofi, dice che le intenzioni dell’Inghil- 
terra furono già (comunicate allo Czar. 
L'Inghilterra si asterrà da qualsiasi i 
tervento nelle conquiste della Ru 
l'Asia centralo,, finchè non. oltrepasi 
tanno i confini ‘designati; altrimenti 















— Che cosa. avrebbe fatto su questa terra? 
"mi disso, meutre alcuno grosso lagrime le-ir- 
rigavano lo guancio; quindi soggitnse : — To 
non ers. più degna d’essero madre, Dio sa 
‘quello che fa. 

Mattino © sora, all'ora delle mio visite, io 
trovato sempre Evornin appoggiùta al davan- 
aalo della fiuestra, Immobile,. assorta, essa 
fassava dello oto intere @ guardare la corsa 
‘delle nuvole pel cielo, a seguire il volo delle 
‘aquile, che' librandosi sulle nìte cime delle 
Cordigliere, descrivevano da'Iarghi circoli, éd 
poco a poco perderanei nello spazio, 

Ma cho n'era avrenuto de'misi « semi hnî- 
mati ? n Ahimò | essi dormivano nella: Joro sca» 
téla, ch'io non ebbi più tempo nà coraggio di 

prire. — Un mattino — ritornavo dall'aver 
veduto Evornia n mangiare di bum appetito, 
— entri in casa soddisfatto, collo, spirito li- 
bero e liggiero, Rinssettai la mia tavola da 














di ©hiers all'Assemblea 6 stl|luvoro, sulla quale la mia stetsn governanta 
ivo. ‘non ba diritto; di metter Ja mano, Afi sentivo 


in vena, e, giuuta la sera, mi proponero di 
riprendere i nîei studi, i mici lavori. 

Ritornando però dalle mio. visite del. pome- 
riggio, allorguardo mi credevo affatto libero, 
tni si consegna una lettera del giudice nella 
‘quale mi pregava di passare da lui. Da tre 
fettimane io aveva dimenticato gli uomini, lo 
loro pasalcnî, i loro rancori, ‘5 loro tritati. 
[Evernia era salva, il mio cuore. palpitava di 
orgoglio, quasi ogni volta che cl peisavo; To 
sorrisî al giudice quando si congratulò meco 
di questa cura, ch'ei diceva maravigliosa; ma 
impallidii sentendomi ‘a ringraziare, in nome 

la società, d'aver conservato, un colperole 
alla giustizia, al castigo. 

La collera, Ia sorpresa, 10 sdegno, 1 più 
iolenti ed opposti seutimenti invasero la mia 
‘anima n ‘quella dichiarazione. 

Ali Limitai pertanto ad inchinaimi in allenzio; 
‘uvrei avuto cento cose da rispondere, ma nou 
‘mi sentivo padrona di me. Me ne ritorna fret- 
tolosamenta a cisa, e culdi oppresso duvanti 
a quella mia tavola', che cou tanta gioia mi 
avevo ripalita poche ‘ore prima, Come? Per 
‘quindici giorni e-quinditi notti consecutive io 
‘aveva vegliato nl capezzale d'Evornia, spiaudo. 
capricci della parzia, della morte, per com- 
batterli, per noggiogarli; per vineerli, e tutto 
(ciò affinché na vomo, in nome della giustizia, 
della società ,, venisse poi a dichintermi che, 
‘quella preziosa esistenza umana, riconquistata 
[dalla scienza, gli appartenere ? 

Esornia, l'Evornia della notte fatale, della 
passicne gelosa, dol delitto, se si viole, e 
morta per quello stesso colpo ch'essa aveva 
ionssiamente vibrato, colpo che aveva pure 
fiociso il svo bambino; ‘Mu quella che jo aveva 
‘tedluto poche oro prima, pallida, Janguente, 
pentita; accasciata;, quella era il mio ba 
la mia conquista. To solo aveva reso i battiti 





























l'al suo cuore spezzato, il pensiero alla sua 





Tebbe un casus belli. L'Inghilterra è de- 
[cisa. a conservare l'indipendenza, dell'Af- 
ghaniatan. I suoi reclami, essendo ragio: 
nevoli, saranno probabilmente. accettati. 
‘Bruxelles, 11 gennatò. 

L'Indépendance volge pubblica una let- 
tera di Beust a Grammont, del 4 cor- 
rente, ed un dispaccio a Metternioh del- 
l'11 luglio 18 





Fisnna, 11 gennaio, 
La Corrispondenza austriaca annunzia. 
che l'Imperatore ha ordinato un lutto di 
Gorte di dodici giorni per la morto di 
Napoleone. 


Venezia, 11 gennaio. 
Questa, sera. venne aperto una sotto- 
‘serizione nazionale, per un monumento a 
Napoleone terzo. 











VARIETA' 
DONA EVORNIA 








(Continmazione, vedi un, 360, 361, 362, 1, 2, 





nali che il governo non violò le leggi , 


< L'ano e l’altro esordirono (con un delitto|ma agì nell'interesso dello redazioni. 
© fiuirono con una catastrofe: il 18 brumaio| Dichiara che questa misura fa provo» 





8,4; 5, 6, 7, 8,9 0.11), 
Una settimana più tardi ‘l'inferma. si alsd| 








da letto, A primo tratto le si dovette anna» 


fronte, il moto al suo (corpo. |Frornia era la 
‘mis. opera, la mie creazione, mia figlia... ‘ed 
il giudico (redlamente, con aria quasi cortese, 
veniva a ringrazioni d'avergli conservato 
tima vittima, un olocausto per il sto pati- 
bolo 

Dalle nove di sora allo cinque del: mattino, 
‘non feci altro che aggirarmi perla mia stanza; 
‘amimassando l'un sopra l’altro 1 più strava= 
‘ganti progetti, 








(Continua) 





Ountno Girarra gorenta. 





LOTTO PUBBLICO. 
Estrazione dell'I1 gennaio 1878, 
Torino — 67 — 35 — 79 — 18— 27 
Roma —49—7i — 53 — 81-11 
Firenze — 05 — 09 — 35 — d6 — 68 
Milano —81 — 48 — 72 — 20 — 18 
Napoli — 50 — 70 — 30 — 8— 36 
Venezia — G — 29 — 20— 5—88 
Palermo — 30 —18 —76 — 60. — 24 





Notizie. Commerciali] Sisti nea 













































ino di Parigi e 























FERROVIE ALTA ITALIA; 



































Borsa di Milano. — 11 





















sta 1110/55. [Obbl: fes 


Viti Em 197=  19— 
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Roni ferrovie Meridionali 50 — |ou 





idem 180 — 178-=| Wuova rerk, 10, — 0r0 N 110 

















Regio (010.7 11) — Opera: 
Guarany; ballo: Nana SoAi2. 
Vittorio Emapnele (0re 
7 118) — Opera: Lo Sonnam- 


Balbo, (ore 8) — Opera: 


Gerbino (cre 7 84) — La 
èratimatica © mpagnia Alaman- 
20 Morelli rappresenta: 

Il ghiacciaio di Monte Bianco. 

‘Alfieri (ore 7 94) — La comica 
‘Sompagnia.piemoni 
Penna rappresentori 
Te malatio d'eheur. 

Ronsini (oro 8) — La d 
Mmatica compagnia toriusse Mi- 
Jone e Ferrero rappreseuteri 
Le nose an colina — OV*ferne. 

iniano (ire 7 119) 

nterà colle. ma- 





Bellissivo aasortimento di Davanti per Gamicie; di cotone, di lino 





| assoleti dì tela'o Batista bianchi, colorati a con bordura, 





e Tavola per 6, 12,8 0 24 persone, (nto di Fiundm 
istinto assortimento di Tele Olandesi, Inglesi e Tedesche, (lato) ||‘ di cone, m 
| nd partita Tela penante, 








ja notte dell'anno; 
Tutte le domeniche recita. di 
‘giorno alla ore tre — Tutii i 








Moltitime coperto uso Crocost in ogal'misura. rose, giallo € 
blagene, n piqot e di intas — 5 Tappeti da Tavola 








Diffidamento. 


Si diffida il pubblico a non fare 


SOCIETÀ ANONIMA BRENTATORI DI TORINO 





acquisto dai aekuenti titoli, perché 
'provonitina del furto eommerso 
8 corrente n dario del eignor 








Una Cartelle del Prestito Nuzio- 
i 





nti da emettersi da L. 





Vino esiatente in magazzino eltolitri 678 
del 


Una Obbligazione del 








Biinica Piccola Industri 








Ai Viaggiatori 

SÌ fa riceren l'un persona bia 
ne ae 
feno. petali lgiesi dl prima. 














ea FERRERO FRANCESCO. 


SS di la preforenza a chi conosce 
hi si 








SOCIETA’ ANONIMA 


proprietaria della ca; 
già Ardy, ora occupi 
ta dal R. Ricovero di 
Mendicità di Torino. 
serio 

done 
oMeena 

o 








deliberamento d'appalto; 


‘A termine dell'art. 59 del Regolamento 25 gen 
‘netifica cho l'appalto di cal nell'avviso d'asta del 17 dicembre 





Provrista di Kil. 2000 ramo diverso (tombak per cassule), 

ascendente a L. 3600 tn Sia Bogio 

‘è atato inincanto d'oggi deliberato mediante ll ribasso di L, 1,05 I, 

perciò Îl pubblico € diffidato che Il termine utile, ossia li fatali 
sentare le oMerta di ribasso non 








i niezzodì del gioroo 22 gengaio 15 
Pit macaeito quali NERA: . studia di 
iscque in conseguenza intenda fare la suindicata. diminuzione neo 
a) de 0/della preseatuzione. della rel 'Ditigeral ivi a Gastaldi è 0 
ferta, aecompagnaria col deposito prescritto dal succitato avviso d'asta 
presentatà all'ufficio dello Direzione auddatta, 
‘antimeridiane e dalle ore 2 alle 4 pomeridiane. 
Dato in Torino, addi 7 gennaio 1873, 
PER DETTA DIREZIONE 





‘capitale della cedola. N. 

lo ultimo scorso, 
ile, Musso € 05 
a 


igesimo, deve, all 
‘attratta il 19.1 È 


L'offerta può essere 





Notaio F. Gerale, 





Cassa Generale 








n 1525 dividendo 2 semestre 
1erà; 





me, sulle Azioni di 
Sì 








Qi 
ranno L. 150 di AVVISO D'ASTA 


Stante ln deserzione del primo incanto 


Sì notifica a1 pubblico che nel giorno 27 del corrente mese 
meridiano precise, sì procederà in 
‘Torino, avanti Il Direttore, nell’uflicio dello Stabilimento 
‘suildetto e nel locale dell’Arseuale, via Arsenale, N: 26, piano 
terreno, nuovamente all'appalto seguente : Provrlsta 


Ferro in lamiera sottile Chil. 2500 per I. 

Ferro in verghe diverse 

Perro in verghe diverse 
(per trasmissioni) 


provvista dovrà essere compiuta nei Giorni novanta auscessivi a 
dell'approvazione del contratto. 
‘A Sermuini dell'art. 49 del Re 
recnalo 1810, si avi 
deliberamento, gualun 
‘Le ecudizioni d'appalto sono vhibi 





il giorno 12 corrente mese po- 

si ositata 10 Azioni: 
fe pagamento. tre 
giorni dopo la. presentazione del 


trani ensere dej 

onde ottenere tal 

‘di genninio, allo ore 2 

Genova presso la sede della So- 
eta 


io Ja Società Gene: 
di Gi 





Genova, 7 gennaio 187: 
La Direzione. 











Burzio Teresio 

Sì avverte chiunque sbbiù od 4. 

vette Interenì col Uetunio Bursi 
Sr di yin olio 





che in questo ouoro Incan 








vizio, il Ministero ha ridotto a giorol! 15, 
Vestenizmi, decorribili dal mezzodì del giorao 














1) deliboramento seguirà a favoro del miglior, offerente cha nel suo 

frmato avra otterto sul È 

di un tanto per cento maggiore del ribasso minimo stabilito ja una 
ipellata @ deposta sul tavolo, la 

Gonoseluti tutti. pariti presentati. 


DA AFFITTARE 


pel 1° aprile 1853 
N. 9 métabri al piano terreno, nel 
corile, ad uso di mi 












dint, cd‘in rendita del Debito Pubblico del Regno d'Italia; al valore 
‘anctdente a qualla lo cui visse operato }Ì de:|Coo futon iena eu 
3 queta cità, cd ora di do: 












Grande Bottega 
SDA AFEIETARE, 
per il 4° gennaio 1873 


Recapito dal sig. AMATEIS, 
Orefice, piazza Carlo Felice 








IS 
ia 
ia 
di reni i 
DO ALIENO SI iii see er 
Lr EIA di pal dirgli din 
L- ar 
It segretario P, Casalis. Govone sost, Girio p, e. 





‘s6 Don risulterà che gli olferenti abblano 
© prasentata la ricevuta del medesimo: | FarinattrAvena introdotto. pand 
lbunale dalla sentenza della | 

sezione. Mopeegialo, del 










Irrevocabilmente. 


Mi.onoro di avvertire l'onorevole Pubblico che la mia completa liquidazione 


A OGNI PREZZO 


via Dora Grossa, N. 


avrà termine definitivamente ed irrevocabilmente, con chiusura 


a Sabato 18 corrente, ore 5 pomeridiane 





Torino, vin Dora Grossa. N. 31. 


DISTINTA DELLE MERCI IN RIMAN 


‘grandezze 
silie 














pato, 669, 
‘Altro ansortime 








tacito di mag 
a imiblancatura, lavorata al telaio! | ‘Tovaglioli per 
jor Lenzuola, Mutande, Camicie, ess. | Oinrje turclto e 


Torino, Via Dora Gros: 


N. si 














Bilancio dal 1° gennaio ‘al 31 dicembre 1872. 


TASSIVO 
Capitite goaala diviso in 800 Azioni ta 





e 





Dividendi arretrati da. pazarai anonto 































ta TRIESTE 
dl dì dicombri 672% J 
SOI stano ala de age Dividendo a darsi ali Asiniti per ili 
oca Picdoli Induntria conto correte Fond di riserva (ibponibil) i 15 n 
Valoge del Toni e Mobil sinti fa Loy — | Fondogirberiope] socia fararo 
ovina vii (8000 ml Erario n pagaval lav Banca Piesola iii 
Fondo sequiso Bandiéra Buziale (uitta otel Gemzianeio î 
SM argani CERA 10 600 COMEIa [Gommareloyi: dico 
Totale Li 974 05 ‘orale Li SITA 08 
Operazioni fatte nella compra e vendita nell'annata 1572, 
7 23600 sie gen Nell'aninà DET? i vendite 
Ho de) valors al no i 20) al inclaro 
‘ono iti, 409 E 





‘att: 076 del valore di > 
PER L'AMMINISTRAZIONE 


DIREZIONE 986 D'ARTIGLIERIA [eresie 


del Laboratorio Pirotecnico di Torino 





[avriao alla Direzione 
fi lo'od'aì Parroco di 
Se 








1870, si 








‘mento di 1 





Diriger 





minori. del veniesimo, acaidono ‘al portinaio, 


nom sarà 








‘aplrato qual: termia 











11 Seretario G. Garrone: 
















2000 
11100 © » 2770 f L:19,64/f° gen 
8490» n 2748 








Milano. 











‘concorrenti delle olferte. | nule, inbaschi ed altri ei 






Tenoriera, fuori, di. Poria 
Sao [delli coniugi. Vittori 

Afertino; ciò sì fi 
etto che di ragioni 














prezzo siddetto ua il 





CITAZIONE 
















‘a presentare loro partiti, ere presso 
lo ore-9 alle ore 11 nati: 

det deposi 
» 1900018 








uo atto lo; 





del 
Giovanni Avena, soa ché 


de 
Mmcilio, residenza e dimora 





i 
SLI 








prima [delli 21 corrente mea 








lative sono | questo 











mondo" Tendine d'ogai qualla e preszo; — Toraglieria ia per 
Biancheria de SignoFa, coro Qorpettà, Gamiicie, Mutando So Ace 
ti Tola Madapala © 
în Biapelieria per nono. lu Camicie di telae 
Al palpigoana — Corpetti s'alue 


| Asciignmani , Tovaglie e Toraglioli, di tito! ito, in 


inde dit 








10 1a persa di ogni qualita — 
Hsioietà dî mmbceco colori gursotiti lo pratde Ginortiae 








L. S0/cadiuna > + > - ‘60,000 


i di questo tribunale. 





Cuneo, 2 yeonato 187: 

























Il Presidente DEMATTEIS NICOLAO. SODO EOLIE 
dira 
REVOCA DI PROOUIA 
in ieesioa 
LGS spo gie Voet [di olagara 
MEO o o DE SÌ prog lati che soa 
Ci a o elia seed Rada degl al ii av 
DARE] 


2222 GITTA DI al TORMO 


DIFFIDAMENTO 











Pasquino Andrea giù resideni 
Cabal decesuto ia Feroego Dial: 
ese il DI novembre pe pr a darne 

di questo Gior: 


rocura per 
incanta 








DA AFFITTARSI 


al 1 luglio 1879 
9, apparta- 
‘membri al 1° pino 
fotuezzati €.2 sotterranei: 





ne JI SINDACO 





Hero; tanto per conto pri 





minori figli Mario ed 
fida chiunque vi. possa avere 





cho. Ja signora Maria 
Sldlega Bid: Belo, edona [giogo 1866, N 230. 
del Giovanni Hattista. Didero, non | Sttemperato 
|a veruna ingerenza nel commi 


Una Bottega da al 


per i 15 gennuio, via Milano, 














Ignazio Didero, ‘ad in. oggi. di 
è Tu mal per nulla ni lo 

oggi inviti 

are ed esigere. Der, conto del 
segoslo: sottostante, dopo il pre: 
uevogiia 

no avere luogo in 
dagulto alllopernzioni atte colla 
yeadova del Giovanni Battista D 








PILLOLE=HOGG 


“Pllol di Pepsina di Hogg 


7 DIREZIONE fp mem ESE 


della Fonderia di Torino 














NUOVO INCANTO. 
"tto 
0, cleb: Gori 
: pito ad momento; di. sesto | coroato dl quala 
deliberati gii atabii ponti "in mue|° di dualsiani Gioccolali 
Vasta ad instanza del iguor n 
incomo. Viale, re 
Moodow), ln pregiudicio di Ferre 
Giovansi, fu' Domenico, già. rea 





ia Manzoni e. ©. 
3 








DIFFIDAMENTO 
Con inventario, del ‘3. corrente! 
lamento! pprovato con R.. Decreto | gennaio ll signor. Volpe Giacomo] 

si farù luogo | si rese nequisitore del negozio da 





bile nell'ufficio del causidico 


Moodov), 5 gennaio 1674, 


mbrogio Rovere p: e. IN WEESP, OLANDA. 
Îa Direzione predetta nel [tel comune di Torino, regici SI 











Volpa Giacomo, 








ale verrà aperta dopo che | Sull'instanza dellu sleoara! Mar:| 
né Ta questi 

sento. tr 
euri Bernardo, cos] 
ta del giorno d'oggi 
[ltiva Facibeti ugenio moglie dì 

















\rma od agli Uftici |a comparire nanti questo tri 
i terr [civilo Allo ore è 112 antimeridince 
AS e 





n co) presto” di | MACEBE 


di 

seguirà il reincanto dei cinque lotti INTRA LL Jore) 

digit lince delie (ngo Magg 

‘aumento, e colle condizioni jn ana-| MILANO da A. 
ta le 








el studio. del pro: 
[Curatore sottoseriti È 


Albe, 2 gennaio 1573, 
Ricca sost. Sorba p. c.. Torino Tip. ©, 








_ T———_———È 


Vendita di grandiosi Stabilimenti 


All'udienza del Tribunale di Pinerolo del 
5 febbraio 1873; verranno deliberati, provii 
pubblici incanti, due Stabilimenti Industriali; 
uno di Filatoio e di Filanda in territorio di 
Perosa, l’altro solo di Filanda in territorio 
Vidi Bibiana, 


| Questi Stabilimenti di primaria importanza 














e dei più cospicui del Piemonte, sono posti 
in vendita con beni e fabbricati annessi 
allo condizioni risultanti dai relativi bandi 
venali, visibili in ‘l'orino nell'Uflicio del Pro- 
curatore Patrimoniale Maronemti, vin Santa 
Teresa, num. 24, ed in Pinerolo appo al 
| Procuratore Tumanonta. 














Essi sono attualmente esercitati da una 
dello primarie Case Industriali di Torino, con 
locazione che termina in gennaio 1877. 

Il prezzo su cui si apro l'incanto si è di 


complessivo L. IO, OOO circa. 
se 








"Er CREDITO NAVALE SAVONESE 


di. Canoveri Pietro, nogo: 
fim atoffe fu Cuneo, 
Si avvisano. | ereditori della sud: RANA SGE ANTO, 
detta fallita, i. coi crediti. furono 
verificati. 6' giurati. od’ ammessi 
‘provvisoriamente, che alia in 
della Bramardi Elisabetta vedown | 56010 nottoserlite. 
mor giudica. dele 
ancEico Glion | borio delle quote scoedani: verranno. eelcunti nella edo detta Bione 
va mandato convocare. detti ‘eredi 
» [tori pel giorno.19 gennaio corrente 
‘ore 12 meridiane, nella ‘aala dei| Savona, 11 gennaio 1579; 
perle» IL CONSIGLIO DI AMMINISTRA: 





Emissione alla Sottoscrizione Pubblici 





La Azioni 


ottororitta avendo raggiunte 
‘Amministra do 


one deliberò il ‘riparto ia agi 





109335, il Gonsiglio di 
di Azioni 2,60 per ogni 








ntvisano Î sottoscrittori che Îl cambio delle ricevute ed il rim 


di Savoon nei giorni 12, 43 e 14 corrente mese 
‘bre 10 alle 12 meridiane! e dalle ore ® 





ccessivi dalla 
Ie € pomeridiane. 











de 








Mercoledì 22 gennaio, ultimo giorno 


PER QUESTO 


sigaro sce BIGLIETTO. DI FAVORE orata 


pe di diri che la ita nolo 
ca profestore Cngna e Compagia, 
ta ja Torino ed io Mifano, ha 
ver qualunque effetto, € 


‘Quattro regali donati per niento dal sigvor CILAR 
(otografo-miaiaturiata, a tutto. le persone che ordinerazoo una da 
ti jo DUE POSE co) prosente Biglietto di favore. 
regalo: Vontro ritratto în Photo-6MAIL trarparente, 
21 regalo: Il Negativo fotografico del vostro ritratto; 
9: regalo: Unn gratiola Cornice dorata con passeporioit. 
e regalo: Dae riprodurioni di PARIGI BRUCIATA. 
Prezzo fisso per 12 ritratti In DUE POSE L 5. 
Ia fotografia OLARY situata la via Po; n 43, pino primo, è aperta 
loral Ancki festivi, dalle & antiraeridinzi al!o' pomeridiana 
ilo luca di magnesium il aluer CLARY 
i loggia ed ancha di notte, Specialtt prem 
no di ngi pecialica pi 





























ignori che volesero approîtiate 





uattro regali 
etto di ravos 








Vito il Regio Decrato 5 dicembre 1872 sol qua 


pera di pubblica vci ja costruzione di unt. nu 
i |Aerni, 10 conformità del piano 19 giugno ultimo morena aa ti 











leonora [cano della citt, cur. Pesco; 
itemnto ch a apro della ficoltà fatta dall'art. 2Ì della. togge 20 





fee pubb 
della le 
Sedentemeate alla dichiarazione di pubblica utilità come 


Vinto l'art. 24 dalla legge predetta ; 
Notifica : 
Îl'articolo: mederimo, contenente, 





la| | Ghe!l'elenco di cui 















[sCtnlene: di i lie matin, rieti pone a ce 
ep SOA Sd tie era 0 Deal dip 
PRESE nia 
RISE ENI or Obi Ai de ne ale dI gu 


Livi a partire da oggi, dalle 10 notimeridinne qlla A pomeridicne 
ini gti steniile lle parti Intrente per gli eRace o 
‘o Seguenti dell'anzi citata leggi 

"Torino, dal Civico Palazzo, dd geanaio 1879. 


di It Sindaco F; Rignon, 





Clotilde vedova di Giuseppe. VAN HOUTEN’S 


s sega [PURE SOLUBLE COCOA 





Questo Cheno muchiato fsitsimo # migliore 


d api Buon prezzo 
‘tro. Gheto ; od Fr Gi 


tpatto even di amm 
i Giacsaite — Une (ba Bata per 100 chicco 
sommisitra allitante, coll'acqua lola, vo Ciosolato che 
forma una bibita Ta pio gradita a pit ana: Stute consone 
tuta percio diomgga GUIA bono del anti na ci 
o stazioni dela fortorie, sog copi pet cavo alii 
oggutto d'importanta esportazioni SES DIO 
Xi. Tl detto Gacao vuol essere coaservato nella horsa di 
carta in cul si trova, e non messo nella Intta. 
SI VENDE IN SCATOLE ROTONDE DISLATTA 




























teo comin stento di get || | del peso di una libbra, is ed 1jg di libbra 
cina sl teritori di Pro è ii al prezzo di Lire 5,50 — 3,50 — 2 





‘QUESTO CACAO È PREPARATO SOLAMENTE 


da C. J. VAN HOUTEN Z@0N 





SOLO RAPPRESENTANTE IN ITALIA 


Lala cata di neoprazine tor: La Ditta G. FAVALE e C., 3, via Cernaia, Torino 
(bubile, domiciliata a San Damiano CON DEPOSITO 
tare satagiitto emo oliogura | TOIBINO presso GI 
o Grcasa, 98, 0 sotto È portici di 82 Larenta, 
‘debitore, e terzi. possessori Scapa: | ni da (Siccardi le (Andreotti, ‘àroghieri, via 
venato Se" Giovanni, Gore Borgo Nuovo, 
‘dero Maria fu Michele vedova di| ASTI ds Franco Felice Confettiere, 





tetti (già Caffarel), iu via Dora 


BIELLA ds Borla Pietro rappresentante la ditta Davidde 
“Rossi e Comp. 


pi 
jo d'Aati, noa comprai: (CANALE di Tommaso Sutter, Confett 
tosuta dal GENOVA da Lagorto, fratelli, di Antonio, 


Nego. 
Caceta n 
"ia Lori gi, Negosiente, E 7 macieta. 
» Manzoni ©0., Sala, 10, 
lomorie Antonio, Conettre 
TORTONA di Fer Gioni, Vinti, mere 
iraneri Gionchino Foniahi 
VOGHERA di Sutter e Gallen, Contiene” 


zianti. Colonial! 




























